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stre dal clero secolare e regolare. A suo
tempo insorsero questioni sul guarto di
quarta parte, il quale per I'addietro so-
leva darsi al vescovo, per le fabbriche e
riparazioni della cattedrale di s. Pietro;
e sembra che fossero rilevanti, per I’in-
tervento del governo, per cui nel consi.
glio de’Pregadisi decretd, che quel quar-
lo in avvenire si consegnasse a’ procu-
ratori di detta chiesa, peri suoi ristauri
ed ornati, col consenso del vescovo,
Quanto poi al quarto di quarta parte ,
di cui aveva disposto il sinodo1229, per-
ché fosse consegnato al vescovo per di-
stribuirlo a poveri, il Pregadi I'aboli, or-
dinando che tutta intera la quarta par-
te appartenente a’poveri andasse distri-
buita nella contrada rispettiva. Esisto-
no molte memorie della residenza del
vescovo in Venezia sino e inclusive al
1327 ; indi parti per Roma,ove si dié al
partito ghibellino dello scismatico Lodo-
vico Vil Bavaro, scomunicato da Gio-
vanni XXII per averassunto I’ impero,
senza |’ assenso della santa Sede, men-
tre altri elettori dell’ impero aveano
nominato Fedevico il Bello duca d’Au-
stria, e poscia si recd a Milano ad a-
speltare il principe. Il Bavaro dopo ave-
re ricevuto da lui e da altri vescovi la co-
rona di ferro in Milano,portatosi in Roma
nel 1328 per essere coronato imperato-
re, vi trovd l'interdetto fulminato in Avi-
gnone dal Papa, e nondimeno favorito da’
ghibellini,acclamatore de’romani e sena-
tore di Roma, indi a’17 gennaio nella ba-
silica Vaticana si fece consagrare dal ve-
scovo Albertini, e da Gherardo Orlandini
vescovo d’Aleria in Corsica, imponendo-
gli la corona Sciarra Colonna capitano
del popolo romano, a nome di questo,
assistito da 4 sindaci a cid deputati. Gia,
saputasi da Giovanuni XXII in Avigno-
ue la coronazione di Milano, avea sco-
municato e deposto dal vescovato I’ Al-
bertini vel novembre1 327, sentenza che
fu letta solennemente nella cattedrale di
Castello a’6 dicembre. Quindi il Bava-
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ro, nel di dell’Ascensione a’12 maggio,
cred antipapa l'eveticoammogliato e fra-
te apostata Nicold V; e tosto Nicold da
Fabriano recitd un sermone,dopo il qua-
le il vescovo di Castello Albertini (che
molti storici dicono di Vinegia), doman-
dd 3 volte al popolo romano se accetta-
va per Papa I’ eletto dall’imperatore, e
vispondendo tutti di si, fu fatto il decre-
to dell’ elezione. Allora I’ antipapa colle
sue mani corond di nuovo Lodovico V,
cred alcuni anticardinali, fea’quali 'Al-
bertini ('Ughelli aggiunge, et in Germa-
nia legatus missus, misere vitam li-
quit), e tatti poi presi a sassate da’ ro-
mani, fuggirono a Zodi,a Pisa, e si spar-
pagliarono. — Restata vacante la sede
castellana, Giovanni XXII a’15 gennaio
1329 elesse f0.° vescovo il canonico del-
la cattedrale Angelo I Delfino, che nello
stesso anno tenne il sinodo, vi fece utili
discipline, massime divette a regolare il
disordine de’beneficiati, che non risiede-
vano nelle rispeltive case e non interve-
nivano a’ divini uffizi. Noterd, che nelle
chiese di Veuezia, oltre le frequenti pre-
diche, evanviancheisemplici lettori de’li-
brisagri e de’ Padvi, detti Paterici. In det-
to auno l'arcivescovo di Ravenna, per de-
legazione apostolica,ridusse adodici i ca«
nonicidella cattedvale di s, Pietro, com-
prese le 3 dignita diarcidiacono, avciprete
e primicerio. Nel seguente 1330, Angelo,
cogli altri vescovi sulfraganei, assisté al si«
nodo provinciale radunato da Domeni-
co V patriarca di Grado. Nel 1332 con-
cesse a’ suoi canonici la meta della por-
zione di decima, a lui appartenente, di
tutti colovo che fossero morti fuori di
citth, Mori a’ 19 agosto1336. — A’ 27
agosto stesso, a pieni voti dal senato fa
eletto 41.° vescovo Nicolv I Morosini,
veneto. Nel1338 Benedetto XII da Avi-
gnone Vincarich a recarsi in Padova, ed
assolverla dall’interdetto, a cui era stata
sottoposta nella signoria degli Scaligeri.
Fra’ suoi vicari generali, ch’ ebbe nelle
assenze, vi fu Jacopo vescovo d’Avello-



